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RIVISTE

Il fascicolo si apre con l'interessante

studio di un ufficiale austriaco

che, rifacendosi in parte ad una
serie di articoli del caporedattore
della Weltwoche Rolf Bigler, tenta
un'analisi delle motivazioni
psicologiche che determinano il
comportamento del soldato. Egli distingue

tra una zona esterna, nella
quale prevalgono motivazioni
storico-politiche, ed una interna, più
strettamente militare, nella quale si

ritrovano i concetti di disciplina, di
opposizione al nemico, di comunità
di destino del gruppo e di elite. Si
tratta di uno studio che va senza
dubbio continuato ed approfondito,
anche per giungere ad una
valutazione più sicura del comportamento

del singolo milite.
Su questa strada è possibile un

passo a tutti i comandanti, facendo
uso intelligente, come raccomanda
il secondo articolo, del cap. Waller,
della breve discussione che dovreb¬

be accompagnare la assegnazione
dcll.i qualifica. Di carattere
spiccatamente tecnico i due articoli
seguenti: sulla portala dei cannoni
anticarro e su di un capitolo poco
conosciuto della storia dell'armeria
svizzera: i prototipi di armi Stamm-
Sattrer. Michael Csizmas conclude
il suo studio sul Patto di Varsavia,
di vivo interesse anche per una
valutazione concreta del suo potenziale

strategico.
Concludono le rubriche, nelle

quali si esaminano tra l'altro l'attività

dell'aviazione israeliana nella
guerra dei sei giorni, l'effetto delle
cariche concave, e si esige che la
fanteria di montagna venga reclutata

tra i militi abili al servizio
alpino di tutta la Svizzera. Un accenno

alla questione delle uniformi ed
un notiziario concludono il fascicolo.

Cap. Riva A.
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